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Ca'i sostenitori, 

in questo numero continukmo a 
rWlettere sui temi delrAgenda 
post-2015, che in sede ONU 
de~nirà gff Obiettivi di S'viluppo 
Sostenibile per il 2030. 
Tra questi, 'vi è ruguagffanza di 
genere, che non è solo un diritto 
umano ~ondarientale, ma un 

presupposto necessa'io per un mondo paci~co, 
prospero e sostenibile. Perciò, dobbiamo 
caribattere pratiche ancora molto diWuse come 
quella dei matrimoni precoci. Alle spose bambine 
è dedicato il nostro appr~ondimento, che vi 
~a'à scoprire il dramma psicologico e ~sico di 
uni~anzia rubata, raccontato anche attraverso 
le parole di Sobita, una madre bambina del 
Bangladesh. 
Non possiamo dimenticare che quest'anno 
stiamo vivendo la più goande crisi di rWugiati 
dalla Seconda guerra mondiale. Sto parlando 
delr emergenza umanitaria in Siria, che ha 
costretto centinaia di migffaia di persone ad 
abbandonare la propria casa e ad ~ontare 
un pericoloso viaggio verso l'Eurq7a. Chlzie al 
vostro sostegno, World Vision sta portando aiuti 
umanitari nella Siria del Nord e nei paesi ffmitr~i, 
ma anche in Serbia e al c~ine con rUn!tleria e 
la Croazia, perché la guerra siriana continua e 
r emergenza non è ~nita. 

Il 2015 è stato un anno che ci ha visto impegnati 
in Ghana, Mari, Swaziland, Bangladesh e Brasile 
nei programmi di sostegno a distanza. Non solo 
vi raccontiamo cosa abbiamo ~to ranno scorso 
goazie al vostro prezioso contributo, ma una 
nostra sostenitrice, Diletta, condivide con tutti 
noi la sua meravigliosa storia, per ricorda'ci 
quanto è bello ed emozionante cambiare la vita di 
un bambino! 

Da pa'te di tutti noi di World Visi on ltaffa, un 
augl.l'io sincero per un sereno Natale. 

&'~µ· 
Emanuele Bombardi 

Spose bambine 
Il dramma dei matrimoni precoci nel mondo 

di Chiara Arroi 

L'amore eterno, lo scambio di una 
promessa, la condivisione con am 1c1 
e parenti del giorno più bello della 
vita d1 una donna. A questo si pensa 
quando si par la di matrimonio. Non 
sempre è così. In molti casi le nozze 
sono sinonimo di drammi, violenze e 
orron 1ndesmvibil i. Anzi, descriviamo! i. 
Perché ogni anno I S milioni di 
bambine e ragazze sotto i 18 
anni vengono date 1n spose a uomini 
spesso molto p1 ù vecchi di loro. Come 
se fossero oggetti. 

Private della loro infanzia, del loro 
diritto al gioco e al lo studio, d1 poter 
crescere 1n modo sano e decidere 
della propria vita, queste bambine 
vivono ogni giorno nell' incubo di una 
violenza fìslca, sessuale e psicologica 
da parte del manto loro imposto. 
Succede 1n tutto il mondo. Nessun 
continente escluso. Nei paesi 1n via d1 
sviluppo una giovane su tre si sposa 
prima di compiere la maggiore età. 
Una su nove prima dei I S anni. E 
in molti casi i matrimoni awengono 
addirittura tra uomini adulti e bambine 
al di sotto dei I O anni. 

I tassi più elevati di matrimoni precoci 
forzati s1 riscontrano 1n Niger, Ciad, 
Bangladesh e Guinea, dove il 60% 
delle donne si sposa prima dei 18 
anni. Nel resto del mondo, invece, 
secondo dati Onu, le aree più a 
rischio sono l'Asia del Sud (46%) 
e IJ\frica Sub-Sahariana (39%). 
Ma questa pratica è diffusa anche in 
molti altri paesi. In America Latina 
e Caraibi, ad esempio, il 29% delle 
donne ne sono coinvolte, nel Medio 
Oriente e in Nord Africa il 18%, 
in Asia Orientale e Pacifico il 16%. 
Neppure l'Europa resta fuon da 
questa classifica: le "spose bambine 
d'Italia", ad esempio, provengono per 
lo più da India, Bangladesh e Pakistan, 
ma anche Turchia e Albania. Sì, le spose 
bambine esistono anche v1c1no a noi. 

Tutte queste bambine spesso non 
sono pronte, né fisicamente, né 

psicologicamente, ad affrontare un 
matrimonio né tantomeno una 
gravidanza. li loro fisico non è formato 
e il r ischio di complicanze dovute al 
parto è alt issimo. Le ragazze sotto 
i I S anni sono cinque volte più 
esposte al pericolo di morire per 
parto, rispetto alle ragazze tra i 20 e 
i 24 anni. A nche il nsch10 di dare alla 
luce un feto morto o di veder morire 
il propno bimbo durante il parto è 
più alto del 50% nelle donne sotto i 
vent 'anni, rispetto alle gravidanze più 
mature. A tutto ciò si aggiunge il fatto 
che un matrimonio precoce viola i 
diritti fondamentali di ogni bambina. 
Il d iritto al la salute, all'istruzione, al 
gioco; il diritto di vivere in un contesto 
sicuro e protetto, d1 compiere 
decisioni autonome e d1 pot er 
scegliere liberamente e al momento 
giusto il proprio compagno. Molte di 
queste giovani subiscono oltretutto 
vio lenza fisica e sessuale. 

Perché t utto ciò continua ad awenire 
nel mondo? E' un problema legato 
alla povertà, innanzitutto . Come 
riporta una ricerca di World V1s1on 
del 2013, la percentuale di matrimoni 

Alia, dodicenne nigeriana, durante i 
preparativi per il suo matrimonio 



Sylvia ha 15 anni e vive in Uganda. Due 
anni fa è stata promessa in sposa a un 
uomo più grande di lei, ma grazie a World 
Vision, le nozze sono state interrotte 

precoci forzati tende a crescere nelle 
comunità dove mancano istruzione, 
sicurezza sanitaria e lavoro: dare 1n 
sposa la propria figl ia significa avere 
una persona 1n meno da sfamare, 
vestire e far studiare. Questo diventa 
ancora più evidente in quelle comunità 
1n cui la sposa viene comprata e per le 
famiglie di origine diventa addirittura 
una fonte di reddito. Accade anche 
per ragioni di sicurezza, ad esempio 
per proteggere le proprie figlie dal 
rischio di sfruttamento, violenza e 
stupro. Nei luoghi dove i conflitti 
sono la quotidianità, infatti, c'è 
più violenza su donne e bambine. 
Inoltre, le tradizioni giocano un 
ruolo centrale: nelle comunità 1n 
cui sono molto radicate è difficile 
superare questa pratica, perché la 
si ritiene naturale. Da schiave del 
padre-padrone a schiave del marito­
padrone. Inoltre, laddove sopraw1ve 
ancora una forte disparità di genere, la 
figlia femmina è vista come un fardello 
pesante, di cui doversi liberare. Il 
matrimonio è la soluzione più owia. 

È giunto li momento di dire "basta!", 
attraverso un 'azione forte e decisa. 
Con questo obiettivo è nata Girls 
Not Brides, una partnership globale di 
cinquecento organizzazioni impegnate 
a contrastare la pratica dei matnmoni 
precoci. Anche World Vision ne 
fa parte, promuovendo prima 
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Halima ha 13 anni e vive in Niger. Non è 
mai andata a scuola ed è sposata con un 
uomo di 38 anni 

di tutto l'istruzione. Infatti, più a 
lungo una bambina siede sui banchi 
di scuola, meno rischi ha di diventare 
sposa e madre. La scuola contribuisce 
a proteggere dal matrimonio precoce. 
Un'altra importante azione è aiutare 
le bambine e le g1ovan1 donne 
a scopnre 11 proprio potenziale, 
offrendo loro opportunità di 
reinserimento lavorativo e sociale, 
corsi di formazione e gruppi di 
supporto psicologico. Aiutiamo poi 
le fam1gl1e e le comunità ad acquisire 
consapevolezza su quanto sia 
importante l'istruzione per favori re lo 
sviluppo delle bambine e delle ragazze 
e su quanto la brutale pratica del 
matrimonio precoce sia pericolosa 
per la loro salute, fisica e psicologica. 

World V1s1on Italia è impegnata in 
vari paesi con progetti d1 fonmazione 
e sensibi lizzazione. In Bangladesh, ad 
esempio, nel 2014 abbiamo lanciato 
la campagna Bride Not Before 
18 nell'area di Muktagacha Sud, 
ottenendo dall'amministrazione locale 
l'impegno a vietare la pratica dei 
matrimoni precoci. 

Ma un impegno forte e necessario da 
parte d1 tutti è urgente. Non possiamo 
più rimanere inermi d1 fronte a 
1mmag1n1 d1 spose bambine come 
Beauty, quindicenne del Bangladesh, 
ntratta durante la sua cerimonia di 
nozze con un uomo più grande di lei 

Due ragazze del Child Forum di World 
Vision, durante un incontro della campagna 
"Bride Not Before 18" in Bangladesh 

di 14 anni: occhi bassi, sguardo spento, 
un misto d1 paura e rassegnazione 
non sfuggono all'obiettivo. 

"Quando mio padre mi ha detto che 
stavo per sposarmi, sentivo che la mia 
vita era rovinata. Mi sono immaginata 
come mia madre, giovane mcglie e con 
tanti bambini. Tutti i miei sogni infranti!", 
com menta Beauty. 

Ecco, moltiplichiamo la sua stona per 
quindici mil ioni di stone ogni anno. 
Sono generazioni 1 ntere private dei 
propri diritti. 

Beauty, quindicenne del Bangladesh, 
durante la sua cerimonia di nozze 



Sobita, una mamma bambina 

Sobita fin da piccola sognava di studiare e trovare un buo_n lavorq ma n_on ?a avu~o 
questa possibilità: a soli I 6 anni era già una sposa bambma con un fìg/Jo dJ 4 anm 

Sobrta è una giovane donna del 
Bangladesh che oggi ha 18 annr. 
Quando aveva appena 12 annr, 
sua madre l'ha costretta a sposarsi: 
1mprow1samente, da bambina è 
dovuta diventare donna. 

''Non comprendevo coso stesse 
accadendo. Mio madre ero l'unico 
persona che si prendevo curo di me,. 
non ho avuto alternative quando lei 
ho combinato 1/ mio motninonio con 
uno dei suoi omid Mi ho raccontato 
che ero un ragazzo perbene, che avevo 
uno coso o/ v1/loggio e delle propnétò, 
quindi avrei condotto uno vita ogiotd ', 
racconta Sobrta. 

"Dopo aver trascorso pochi mesi felici 
ins1éme olla (Omiglio di mio monto, 
ho scoperto di essere incinta, mo loro 
non presero bene lo notizia. Venni o 
conoscenza dello reale situazione 
economico di mio monto: avevo speso 
tutti i suoisoldiper lo dote, così eravamo 
in difficoltà anche per comprare beni di 
pnino necessitò come obo e vestiti''. 11 
marito di Sobita era cor nvolto rn affari 
il legali e venne anche arrestato con 
l'accusa di trasporto dr marijuana. Ler 
nuscì a farlo uscire di pngione, ma lur 
cont inuò a trafficare droga. 

La vrta della giovane peggiorò 
velocemente. "Non avevamo soldi o 
sufficienza neanche per poter mangiare 
e sono diinogrito sempre di più. Mio 
suocero mi picchiavo e mi torturavo 
psicologicamente. Non potevo più 
sopportare quello situazione e qumdi 
sono tornato o coso di. mio madre per 
portonre mio figlio". 

Dopo qualche mese dalla nascita. dr 
Dev, Sobrta tornò a casa del marito 
e rimase nuovamente incinta. Viste 
anche le sue precarie condizioni dr 
salute, il bimbo nacque malato e 
morì una settimana dopo rl parto. 
Con la morte del secondo fìglro, il 
marito abbandonò Sobita a sé stessa. 
Ler soffre ancora per la morte del 
suo neonato: "Non si può neanche 

Sobita racconta la sua storia in pubblico durante un evento della campagna "BRIDE Not 
Before 18" diWorldVision 

1inmoginore quanto sia doloroso e 
struggente lo morte di un figlio' '. Oggi 
ler e il suo primo figlio dipendono 
totalmente dalla madre: "Cucino uno 
volto al giorno e quel obo deve bastare 
sia per pranzo che per ceno. Se ninone 
quo/coso lo metto do porte per lo 
colazione di mio figlio. Posso le notti 
o pensare o come trovare i soldi p er 
pagare le medicine del bombino e o 
coso (Orgli mangiare 1! giorno dopo. Se 
sapessi leggere e scnvere potrei trovare 
un lavoro per vivere degnamente e 
potrei cucinare tre posti al giorno per 
1/ mio piccolo". 

Il matrimonio precoce ha portato 
nella vita di Sobita tante incertezze 
e sofferenze. Ma, grazie al sostegno 
di World V1s1on, oggi la ragazza può 
frequentare una scuola, così come 
suo fìglro Dev. La scuola offre loro 
anche la colazione, così lei non deve 
più preoccuparsi di cosa potrà dargli 
da mangiare la mattina dopo. 

Circondata da lrbri, penne e quaderni, 
Sobrta ha iniziato a sognare dr nuovo 
e a sperare 1n un futuro più luminoso, 
soprattutto per Dev: ''Mi auguro 

-=.... 
Sobita è stata una sposa bambina a Il anni 

che mio figlio abbia uno vita migliore 
dello mio. Voglio che abbia uno buono 
istruzione e un buon lavoro''. 

Oggi Sobit a combatte per le donne 
in Bangladesh e collabora con Word 
Visi on per sensi bi I rzzare la sua gent e 
contro la prat ica diffusa dei matrimoni 
e delle gravidanze precoci: "Nessuno 
ragazzo dovrebbe soffere così durante 
/'in(Onzio. I genitod dovrebbero lasciare 
che le loro figlié crescono come 
bambine e non come giovani madri'. 
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In fuga dalla guerra 
Siamo di fronte alla più urgente emergenza umanitaria dei nostri tempi 

Hassan ha viaggiato con la sua famiglia per oltre un mese, attraversando la 
Turchia fìno a giungere al confìne con l'Ungheria. I suoi fìgli Sabrina e Ahmed 
giocano davanti alla loro tenda con alcuni giocattoli distribuiti da World Vision 

L'EMERGENZA UMANITARIA 

La guerra Civile siriana è scoppiata nel 20 I I ed è tutt'ora 
1n corso. Una guerra che ha provocato 200 mila morti, 
secondo le Nazioni Unite. Oltre 12 milioni di persone 
sono fuggite dalla Siria e sono quasi 4 milioni i rifugiati 
1n Giordania, Libano, Turchia, Iraq. Ora vivono in tende o 
1n edifici abbandonati, con quasi nessun aiuto. La fine del 
conflitto appare purtroppo ancora lontana e permane 
l'urgenza di garantire aiuti umanitari ai civil i investiti dalla 
guerra. 

APPELLO PER L'EMERGENZA 
RIFUGIATI SIRIANI 

Aiuta World Visi on a soccorrere i bambini rifugiati 
e le loro famiglie. 
Insieme possiamo donare un futuro di 
speranza ai bambini siriani! 

Con I 9€ posslo mo dono re un materasso o un 
nfugloto e con 55€ possiamo fornire delle coperte 
o uno fom!gl!o. 35€ gorontlscono ocquo potabile e 
140€ do mangiare o uno fom!gl!o per un mese. 

PUOI DONARE CON: 
• Carta di credito online o chiamandoci allo 
06.68891563 
• Bollettino postale, c/c 92682020, causale 
"Siria" 
• Bonifico bancario, I BAN: 
IT06N0760 I 03200000092682020, causale "Siria'' 

COSA STIAMO FACENDO 

World Vision è presente nella Siria del Nord, in 
Giordania, Libano, Iraq e Turchia dallo scoppio della 
guerra nel 20 I I. Durante questi quattro anni abbiamo già 
portato soccorso a oltre 2 milioni di persone. 

Solo quest'anno, sono cent inaia d1 migliaia le persone 
fuggite dalle violenze del conflitto siriano per affrontare un 
difficile v1agg10 attraverso il Mediterraneo o il corridoio dei 
Balcani,con l'ob1ett1vo di raggiungere l'Europa. Ma il numero 
dei migranti e dei rifugiati continua a crescere: per questo 
stiamo 1ntens1ficando i nostri sforzi, allargando la nostra 
azione anche in Serbia e al confine con l'Ungheria e 
la Croazia 

Solo nel mese di settembre, World Vision ha distribuito 
kit per l'igiene e kit alimentari nelle aree di Kanjiza 
e Subotica; a Kanjiza sono stati già distribuiti anche kit 
bambino, acqua, frutta secca, mantell 1 ant1 pioggia. A l confine 
tra Serbia e Croazia, nell 'area di Bapska, è stato creato 
il primo Child Friendly Space, uno spazio dedicato a1 
bambini e alle loro mamme, di cui hanno beneficiato 580 
rifugiati solo nel la prima settimana. 

A Horgos, locaJ1tà sita vicino al confine ungherese, 
abbiamo d1stribu1to a oltre 1.500 rifugiati 200 pacchi 
contenenti banane, acqua, saJviette umidificate, pappe e 
pannolini per le famiglie con bambini e assorbent i 1gienic1 
per le donne. World Vision ha 1niz1ato a distribuire anche 
teloni e coperte per aiutare 1 rifug1at1 ad avere un riparo 
e ad affrontare il freddo dell'inverno che avanza. 

Rmgraziamo tutti 1 sostenito ri che hanno risposto 
immediatamente al nostro appello, permettendoci d1 
raggiungere solo nel primo mese oltre 21.000 profughi, 
e siamo grati a quanti ancora vorranno unirsi a noi per 
aiutare i bambini siriani . 



Aggiornamento dai villaggi 
Cosa è stato fatto da World Vision Italia ne/l'ultimo anno 

Nell 'area di Kassena Nankana 1n Ghana, ancora oggi, l'ut ilizzo di 
acqua impura rappresenta una delle principali cause di malattie. 
Ma, nell 'ultimo anno, World Vis1on ha costruito 51 pozzi che 
hanno consentito a 8.800 persone - tra cui 6.286 bambini - di 
35 comunità di poter finalmente bere acqua potabile. Ciò ha 
portato a 127 il numero totale di pozzi scavati in cinque anni, 
garantendo complessivamente a 36.600 persone d i avere 
accesso a una fonte pul ita. D al 20 14 il numero di famiglie 
che ora è in grado di attingere acqua potabile a una distanza 
massima di 30 minuti dalla propria abitazione è sal ita al 98% 
(nel 20 13 era il 72%). 

Per migliorare le condizioni igieniche della popolazione 
dell'area, World Vision ha poi partecipato alla costruzione di 
212 latrine presso altrettante abitazioni. Inoltre, la nostra 
associazione ha continuato a organizzare corsi di igiene e di 
prevenzione dall'HIV/AIDS nelle scuole. Tutte queste azioni 
hanno portato a un miglioramento della salute dei bambini 
e a una riduzione dei casi di malaria dell'82,03%, dei casi 
di diarrea del 42,46%, dei casi di tifo del 97,62%, rispetto 
al 2012. Abbiamo distribuito 1.600 libri in 5 scuole e 
organizzato attività di sensibilizzazione delle famiglie 
per promuovere e incoraggiare l'istruzione. Grazie a queste 
iniziative, la frequenza scolastica è ulteriormente cresciuta 
del I 0% nell'ultimo anno. 
Infine, per contrastare il problema della malnutrizione infantile, 
World Vis1on ha distriburt.o animali da allevamento a 35 
famiglie e organizzato relat ivi corsi di formazione. Grazie 
al latte delle capre e alle uova delle galline, i loro bambini 
potranno mangiare cibi più nutrienti e crescere più sani e forti. 
La vendita dei prodotti derivati, può inoltre rappresentare una 
preziosa fonte d1 reddit o per i genitori, che in questo modo 
possono ad esempio sostenere le spese per l'1struz1one dei 
figli. 

Ri ngraziamo tutti 1 nostri sostenito ri , che hanno partecipato 
anche quest'anno al raggiungimento di tant i importanti risultati, 
contribuendo al benessere dei bambini e delle famiglie nei 
villaggi di Kassena Nankana. 

Kassena 
Nankana 
(Ghana) 

Una famiglia attinge l'acqua 
potabile da uno dei pozzi 
costruiti da World Vision a 
Kassena Nankana 



Di ago 

(Mali) 
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" Una bambina studia su u'ri 
libro nuovo. 

Un bambino segue la 
lezione in una delle classi 
costruite da World Vision 

Continua l'impegno di World V1s1on nell'area di Diago, 
in Mali, uno dei paesi più poveri del mondo. In 6 vil laggi 
dell'area la nostra associazione ha realizzato corsi per 
combattere la malnutrizione dei bamb1n1 che hanno 
t ra i 6 mesi e 1 5 anni. Per questo, abbiamo creato alt ri 
14 Centri per la Nutrizione, che hanno permesso di 
assistere quotidianamente I 18 p1ccol1 malnutriti. 

Con l'obiettivo di migliorare la salute dei bambini di Diago, 
93 mamme hanno partecipato a corsi di formazione 
in tema di allattamento al seno, igiene, varnnaz1on1, 
prevenzione della malaria e della diar rea. 

World Vision ha poi realizzato 7 nuovi pozzi 1n 7 
diverse comunità, rendendo accessibil e l'acqua potabile 
a I 0.230 persone. Inolt re, ha o rganizzato attività di 
sensibilizzazione igienico-sanitaria 1n 18 villaggi e corsi 
di igiene nelle scuole per 3.664 studenti. 

In particolare, nel vil laggio d1 Komitan, abbiamo costruito 3 
nuove latrine e 3 nuove classi per ospitare le lezioni dei 
bambini in un ambiente scolastico sicuro: olt re 400 alunni 
possono ora studiare in condizioni adeguate. Abbiamo poi 
distribuito materiale scolastico in 29 scuole dell'area. In 
questi v illaggi 11 tasso di abbandono scolare è alt o (40%), 
anche a causa della bassa qualità dell'1struz1one. Con 
l'obiettivo di innalzare il livello di scolarizzazione di Diago, 
World Visi on ha organizzato corsi di recupero per 592 
studenti, oltre a cor si di fonmazione per gli 1nsegnant1 . 
Quest'anno, 606 bambini si sono iscritti al primo anno 
di scuola. 

Infine, sono stati ist1tu1t1 in t re villaggi - D1ago, Kambila 
e Doubabougou - 3 Comitati di Protezione per 
sensib il izzare 1 membri della comunità sugli aspetti legati 

alla tutela dei diritti dei bambini, affrontando questioni 
importanti come l'istruzione, la registrazione delle nascit e, 1 
matrimoni precoci. A l fine di m1gl1 o rare la condizione delle 
donne al l'interno della soc1età,WorldVis1on ha organizzat o 
anche una campagna di alfabetizzazione 1n I O villaggi, 
che ha coinvolto 307 donne adulte e 43 adolescenti. 

World V1s1on e la comunità di D1ago ringraziano tutti 1 
sosteniton che permettono di garant ire una vita migliore 
ai bambini e alle loro fam igli e. 



Ragazzi durante un corso di musica 
organizzato da World Vision 

Nell'area di Novo Sertao, in Brasile, l'impegno di 
W or ld Vision s1 concent ra pnncipalmente nel prevenire 
e contrastare lo sfruttament o nel lavoro, la prostituzione, 
la vio lenza e la criminalità minorile. Per questo, 1 nostri 
volontari considerano fondamentale coinvolgere i bambini 
e i ragazzi in attività ricreative e sportive in modo da 
tenerli lontano dai pericol i della strada e dalla criminalità. 

Più del 66% della popolazione dell'area è analfabeta e 
il tasso di abbandono scolastico è molto alto. La mancanza 
di istruzione è una delle principali cause del fenomeno 
della devianza giovanile. Perciò siamo impegnati con 
volontari locali nell'organizzazione di attività d i doposcuola. 
Nell'ultimo anno, 716 ragazzi hanno partecipato ai nostri 
corsi di teatro e musica o a varie attività sportive. 

Parallelamente, sono state realizzate attività di 
sensibilizzazione rivolte sia a prevenire gli abusi 
sui minori sia a incrementare la consapevolezza dei 
cittadini rispetto a1 loro dintt1 . 

L:area di N ovo Sertao è fortemente esposta al fenomeno 
della siccità, che influisce negativamente sulla disponibilità 
di cibo e acqua potabile. L:uso massiccio di pesticidi e 
la deforestazione aggravano ulteriormente il degrado 
ambientale della zona, mettendo a rischio la salute 
della popolazione. World Vision è intervenuta in campo 
ambientale con corsi di formazione per la promozione di 
tecniche agricole sostenibili e pratiche d i diversificazione 
dei raccolti, a cui hanno partecipato 120 persone. 

Infine, per aiutare le famiglie più bisognose abbiamo 
distriburto SO capre, che potranno essere allevate per 
produrre latte e fonmaggio, sia per i famil iari che per la 
vendita 

Vogliamo ringraziare t utti i nostri donaton che sostengono 
a distanza un bambino 1n Brasile e che hanno reso possibile 
questi risultati e dato nuova speranza a tante fam iglie. 

Ragazze e ragazzi 
durante una giornata di 
attività organizzata da 
World Vision 

Novo Sertao 

(Brasile) 

·-



Marilee Pierce racconta Bob Pierce 

La figlia di Bob Pierce~ fondatore di '4brld Vision è venuta a visitare i nostri uffici 
nazionali e ci ha raccontato la storia di suo padre~ uThe Man ofVision,, 

Marilee Pierce al centro con lo staff di World Vision Italia 

Marilee P1erce Dunkerè ambasciatrice 
dei bambini nel mondo per World 
V1s1on, e durante 1 suoi viaggi non 
perde l'occasione per visitare gli uffici 
nazionali che World Vision ha in I 00 
paesi. A Roma è venuta a trovaro 
per raccontare la storia di suo padre, 
Bob P1erce, fondatore di WorldVision, 
attraverso alcuni degli episodi e delle 
persone che hanno segnato la sua vita 
e la nascita della nostra organizzazione. 

''Quello che racconto oggi non è solo 
lo starlo di World V!s1on, o lo vito di 
mio podre, mo vogl!O porlorvi delle 
connessioni e dei modi /17 cui ogni 
oziane può irmescore un effetto o 
coteno che può combiore 1! mo17cfo, 
17017 solo 1n senso f;guroto' ', ha esordito 
Marilee. 

Bob P1erce nel 1947 si reca in Cina 
come pastore evangel 1co. ''Mio 
podre è partito com,e un g1ovone 1n 
cerco di ovvel7turo. E tomoto o coso 
come un uomo con uno m1ss1one' '. 
In Cina, infatti, incontra l' insegnante 
missionaria Tena Hoelkedoer, che gli 
presenta una bambina maltrattata e 
abbandonata, di nome Giada Bianca. 
"Teno 17017 potevo prendersi curo dello 
piccolo e ho chiesto o mio podre.· 
'Che coso hoi 1ntenz1one di (Ore per 
le!?' Alloro mio podre le ho doto i suoi 
ultimi onque do/lori e le ho promesso 

che ovrebbe mvioto cinque do/lori 
ogni mese per o;utore Gioe/o Bicmco 
o crescere". Questa esperienza ha 
segnato profondamente la vita d1 Bob 
Pierce ed è da questo incontro che è 
sorta World Vision. Un'organ1zzaz1one 
dedicata ad aiutare l'infanzia, che 
denva proprio da un uomo che vuole 
aiutare una bimba, e che oggi, a 65 
anni dalla sua nascita, aiuta più di 4 
mi lioni di bambini e ragazzi attraverso 
i] sostegno a distanza. 

D urante quel viaggio 1n Cina, Bob 
Pierce incontra anche la m1ssionairia 
americana BethAlbert,che si occupa di 
curare da sola I 00 persone ammalate 
di lebbra. Ha raccontato Maril ee: "/ 
molo ti /ottovono per uno soprawivenzo 
che o quel tempo diffiolmente sipotevo 
sperare, combattendo onche 1/ freddo 
e lo (Ome. Mo Beth non si arrendevo, 
sebbene (Osse uno persona solo di 
(iOrJte o così tonti molati e ho detto o 
m;o podre: 'Non pensare o/ (Otto che 
do solo non puoi (Ore tutto, mo penso 
invece che 17017 puoi rimo17ere fermo o 
17017 (Ore niente'. Con questo frose Beth 
ho 1spiroto mio podre.. . e quo/che 
017no dopo è noto ;/primo programmo 
di sostegrJO o d!sto17zo di World V!s1on, 
per 01utore centino/o d/ miglio/o di 
or(Om dello guerra di Cored'. 

Marilee ha anche ricordato la storia 

di Rochunga Pudaite, 
un ragazzo indiano 
aiutato da Bob Pierce a 
completare 1 suoi studi 
negli anni Cinquanta. 
Anni dopo, "mio podre 
lo ho ch1omoto per 
chiedergli e/; f;ssorg!i Ul7 
oppuntomento con 1/ 
Primo M1n!Stro indicmo 

jowohorlo/ Nehru, 117 

quanto sorebbe venuto 
in visito /17 /17cffo solo p er un g1omo. 
Rochungo ho preso l'elenco del 
te/e/Qno e ho chiomato 1/ numero 
de//'uffioo dello segreteria del Primo 
Mimstro. Lo segretario gli ho f;ssoto 
un incontro di soli onque minuti nel 
pomerigg1ò Allo f;17e, mio podre è 
nuscito o por/ore con Nehru per oltre 
mezz'ora e 1/ g1omo successivo è 
uscito su tutti i g1omoli u170 /Qto dello 
loro stretto di mo170." Concludendo 
Marilee ha commentato: "Di quest; 
ep1sod!o mi hon170 sempre colpito 
/'oudocio e lo poss1one che mio podre 
ovevo per lo suo m1ss1one. Mo onche 
/'importOl7ZO di un semplice gesto, che 
ho (Otto co17oscere !'orgomzzoz1017e 
e ho combioto 1/ corso dello stonO, e/; 
World V!.51017 e di Rochul7gd '. 

La vita d1 Bob P1erce, le storie d1 
Tena, Beth, Rochunga e di tutte le 
persone che hanno avuto il coraggio 
e la forza di alzarsi e agire, oltre alle 
parole dense di emozione di Marilee 
Pierce, ci hanno ispirato e ci fanno 
amare ancora di più il nostro lavoro, 
credere profondamente nell 'amore 
per 11 prossimo e nel cambiamento 
che ciascuno di noi può realizzare, 
in ogni piccola azione quotidiana. 
Ci auguriaimo che queste storie e 
queste parole possano t rasmettere 
l'impegno d1WorldV1s1on al fianco dei 
bambini, contro la povertà nel mondo, 
e possano essere di ispirazione anche 
per tutti i nostri soste niton, perché 
ogni azione, anche la più piccola, può 
cambiare il mondo. 
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Il mio sostegno a distanza 
Diletta sostiene dal 20 I I un bambino del Ghana con World Vision Italia. Ci racconta 
con parole semplici che vanno dritto al cuore come Adagibuno le ha cambiato la vita 

Adagibuno 
mostra alcuni 

regali e 
indossa una 

maglietta 
inviati da 

Diletta 

Le pubbl1c1tà delle grandi 
organizzazioni umanitarie mi hanno 
sempre colpita e ogni voh:a mi fanno 
nflettere su quanto 10 sia fortunata. 
Nel 20 I [,dopo aver visto uno spot in 
tv sulla malnutrizione nei paesi 1n via 
di sviluppo, ho capito che non potevo 
solamente rimanere a guardare, ma 
dovevo agire. Così, dopo essermi 
informata, mi sono rivolta a World 
Vision Italia e, grazie anche alla mia 
famiglia, da allora sostengo a distanza 
Adagibuno, un bellissimo bambino del 
Ghana. 

Adagibuno mi ha completamente 
rubato il cuore, forse perché sapevo 
che aveva bisogno di me e 10 
non desideravo altro che aiutarlo. 
Nell'1mmag1ne che avevo visto sul sito 
di WorldVis1on Italia, aveva lo sguardo 
di un bambino che ha bisogno di 
essere aiutato ma che sa quello che 
vuole: lo sguardo di chi ha voglia di 
crescere e di poter realizzare il proprio 
futuro. Quando poi ho ricevuto a casa 
la sua prima foto, l'emozione è stata 
dawero forte, una sensazione che 
non puoi descrivere a parole perché 

è qualcosa che neanche tu ti aspetti ... 
guardi un bambino che abita lontano 
e che neanche conosci ... eppure lui 
ha il potere di cambiarti la vita. 

Adagibuno è come un mio quarto 
fratello, gl i scrivo più volte l'anno e lo 
penso sempre. Gli mando dei sempl1c1 
doni per il suo compleanno e per 
Natale; e quando viaggio, è nella lista 
dei famil iari a cui desidero portare un 
souvenir! 

Una delle cose più belle di questo 
legame sono le foto che ricevo: 
posso osservare come Adagibuno sta 
crescendo; posso vedere che i sandali 
che gli avevo mandato mesi prima, 
ora finalmente gli vanno bene; posso 
guardare il suo sorriso e sapere che 
avrà un futuro migliore, anche grazie 
a me. 

Adagibuno ha trasformato la mia vita. 
Mi ha fatto aprire gli occhi e agire 
per le persone che hanno bisogno di 
noi. Ho sempre voluto lavorare con 

Diletta con 
le lettere, 
le foto e i 
biglietti di 
auguri che 
Adagibuno 
le manda 

i bambini e dopo il I 1ceo ero decisa 
a intraprendere al l'università il corso 
di Scienze della Formazione Primaria. 
Ma poi, attraverso il mio sostegno 
a distanza, ho sentito come se tutti 
i bambini dei paesi più poveri m1 
avessero urlato insieme: "Ci siomo 
onche no;.!'. Per questo motivo, ho 
invece deciso di iscriverm i a Scienze 
Politiche, Relazioni Internazionali e 
Diritti Umani all'Ateneo d1 Padova. 
Un giorno voglio poter lavorare per 
tutti quei bambini, le loro mamme e 
i loro papà, che sono meno fortunati 
di noi e vengono spesso dimenticati. 
Ogni persona ha il di r itto d1 essere 
felice e poter avere un futuro degno 
di questo nome, ogni individuo ha il 
di ritto di nascere e vivere nel proprio 
paese, e di esserne orgoglioso. 

Vorrei che sempre più persone 
pensassero agl i altri, perché anche con 
poco si può fare dawero la differenza. 

Qt.ti, ~C!À +t.t il p~o+A~or\i~+~J 
Raccontaci la tua esperienza, come ha fatto Diletta, e condividi con noi i momenti 

speciali del tuo sostegno a distanza. 
Chiama il nostro Servizio Sostenitori allo 06.68891563 o scrivi un'email a 

sosten itori@worl dvi si on .it 
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Resta in contatto 
con il tuo bambino 

·------. ......, 
' ' ' ' - ..... ,,....... f'>Vt .o.\ ...... . 

' I I 
I I I I L ___________ ..J 

Scrivi una lettera al tuo bambino, è facile! 

Puoi spedire la tua corrispondenza direttamente 
all'indirizzo dell'Ufficio Nazionale di World Vision 
nel paese dove vive il bambino che sostieni. Puoi 
trovare l' indirizzo nella scheda informativa che hai ricevuto 
in seguito alla tua adesione. 

Puoi scrivere la tua lettera 1n1 nglese - per Ghana, Bangladesh 
e Brasile-,oinfrancese-per il Mali. Ricordati di specificare 
il nome, il cognome e il codice identificativo del tuo 
bambino all'interno della busta della lettera. 

Se invece preferisci scrivere in italiano, invia le tue lettere 
al nostro ufficio: World V1s1on Italia, Piazza Istria 2 (Roma). 
I nostn volontari tradunranno 11 tuo messaggio per te. 

COSA INVIARE AL TUO BAMBINO 
• Una tua foto 
•Cartoline 
• Disegni realizzati da te, dai tuoi figli, o nipoti 
• Matite colorate e altra cancelleria per la scuola 
• Quaderni e album da disegno 
• Libri da colorare 
• Indumenti nuovi (come magliette, vestitini, etc.) 
• Piccoli giochi, che magari possano essere condivisi 
anche con altri bambini 

d 
Invia un regalo al tuo bambino, rendi speciale un 
momento della sua vita! 

Un piccolo dono è un ottimo modo per fargli sapere che lo 
pensi e che gli sei vicino. 

Spedisci le buste e i pacchetti all'Ufficio Nazionale 
di World Vision nel paese dove vive il bambino che 
sostieni. Puoi trovare l'indinzzo nel la scheda informativa che 
hai ricevuto in seguito alla tua adesione. Non inviarli al 
nostro ufficio di Roma, così potrai ridurre i costi e i tempi 
di invio. 

Ricordati di specificare il nome, il cognome e il 
codice identificativo del tuo bambino all'interno del 
pacchetto o della busta 

UN SUGGERIMENTO: Inviare doni può essere 
molto costoso, risparmia sui cost i d1 spedizione! 
Ut1l1zza una busta grande imbottita con lato maggiore 
non superiore a 60 cm e somma di lunghezza, larghezza 
e altezza non superiore a 90 cm. 

COSA NON INVIARE 
•Gioielli o oggetti preziosi 
• Regali costosi o oggetti voluminosi 
• Farmaci e liquidi 
•Denaro 
•Cibo e caramelle (in alcuni paesi sono previsti severi 
controlli doganali e l'importazione di questi prodotti 
può essere vietata, o soggetta al pagamento di dazi 
onerosi) 



È bello pct*er comare 
su un amico! 

Invita un tuo amico a entrare nel mondo di World Vlslon, regalagli 
l'emozione di sostenere un bambino a distanza. 


